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LA TUTELA DEI MINORI NEL RAPPORTO 

TRA SISTEMA SOCIALE, SOCIO-

SANITARIO, SANITARIO E  GIUSTIZIA  
 

 

AZIONE 2 
 

 

30 Ottobre 2018 – Sala Conferenze ARPA UMBRIA, Via C. A. Dalla 

Chiesa,32 - Terni 

20 novembre 2018 – Villa Umbra, Loc. Pila (PG) 

11 Dicembre 2018 – Sala Conferenze ARPA UMBRIA, Via C. A. Dalla 

Chiesa,32 - Terni 

15 Gennaio 2019 – Villa Umbra, Loc. Pila (PG) 

05 Febbraio 2019 – Villa Umbra, Loc. Pila (PG) 
 

 

 

 

 

Corso del Piano Stralcio 2018  degli interventi formativi rivolti al personale del 

sistema sanitario regionale dell’Umbria (DGR 694 del 25/06/2018) 
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INTRODUZIONE 

Il Primo Cantiere di formazione per la Tutela dei Minori nell’interazione tra sistema della Giustizia, Servizi 

specialistici delle ASL e Servizi Sociali territoriali, con la partecipazione anche degli avvocati, si è concluso 

con alcuni importanti risultati e con ampia soddisfazione dei partecipanti, documentata nell’apposita 

piattaforma. 

I risultati emersi dal Cantiere sono stati presentati e analizzati nel seminario finale del 10 aprile 2017. 

La documentazione di questa attività, compresa la valutazione finale, è presente sulla piattaforma web 

dedicata all’indirizzo: 

http://www.forse.info/workgroups/VillaUmbra_TutelaMinori/ 

 

OBIETTIVO GENERALE 

Il “Tavolo Integrato di confronto permanente su Famiglia e Minori” ha assunto un ruolo strategico di 

Cabina di Regia per lo sviluppo organizzativo di questo sistema integrato ed ha progettato insieme ai 

docenti una seconda fase nella quale l’obiettivo generale resta quello a suo tempo assunto: creare le 

condizioni affinché i professionisti dei sistemi Sociale, Socio-sanitario, Sanitario e Giustizia possano 

conoscersi personalmente, confrontare le loro pratiche, condividere e adottare linguaggio , conoscenze e 

assunti comuni nell’ambito della tutela del minore ed in particolare nella valutazione della competenza 

genitoriale. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

Ampliare la diffusione aprendo a tutti gli attori interessati una nuova fase formativa che si appoggia sui 

risultati provvisori ottenuti dal primo gruppo ed è arricchita dalle “testimonianze” di alcuni partecipanti al 

primo cantiere , individuati per portare il proprio contributo nella analisi di casi che all’interno di ogni 

giornata si realizza come NODO CRITICO , nel senso etimologico del termine di “qualcosa che fa la 

differenza” e merita quindi una particolare attenzione. 

 

METODOLOGIA 

Il programma riprende nei contenuti e nell’articolazione quanto realizzato nel primo Cantiere ma si 

arricchisce, dal punto di vista metodologico, delle testimonianze portate da alcuni partecipanti alla 

precedente edizione. 

Il testimone descrive un’esperienza concreta relativa al nodo critico. 

In questo modo la Comunità Professionale attua concretamente il concetto di Partecipazione Legittima 

Periferica che è alla base del suo sviluppo come Comunità di Pratica. 

Per ogni giornata di corso è individuato un nodo critico sul quale la testimonianza interviene per mettere a 

fuoco una situazione concreta di lavoro. 

 

ARTICOLAZIONE DELLE GIORNATE FORMATIVE 

 

9.00 – 11.30 introduzione dei docenti 

11.30 caffè 

11.45 – 13.00 presentazione del nodo critico da parte del testimone (con interazione con i docenti e i 

partecipanti). il testimone produce una breve presentazione (7 slide) da inviare ai docenti alcuni giorni 

prima. 

13.00 – 14.00 pranzo 

14.00 – 16.00 esercitazione per gruppi di lavoro 

16.00 – 17.00 presentazione in plenaria 

 

Al termine di ogni giornata i partecipanti riceveranno un compito, compatibile con il loro carico di lavoro, 

da realizzare per l’incontro successivo. 
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PROGRAMMA E CALENDARIO 

 

30 ottobre 2018 – sede di svolgimento TERNI 

La genitorialità nella trasmissione trigenerazionale 

· Cosa si intende per genitorialità 

· Le differenze culturali 

· Gli strumenti per la valutazione 

o Interazione e rappresentazione 

o Strumenti relativi ai contesti di osservazione 

o I metodi principali 

§ Il Self report 

§ L’osservazione 

§ Il colloquio 

§ I test 

· La prospettiva multi metodo 

 

NODO CRITICO: la definizione di genitorialità, i problemi della valutazione e l’osservazione delle interazioni. Quando 

non si può parlare di valutazione della genitorialità. 

 

20 novembre 2018 – sede di svolgimento VILLA UMBRA 

Lo spazio mentale 

· Definizione di spazio mentale 

· La risonanza emotiva 

· I modelli interiorizzati di relazione 

· Aumentare la mentalizzazione 

 

NODO CRITICO: la saturazione dello spazio mentale nella prospettiva trigenerazionale. Quando si rischia lo 

scatenamento. 

 

11 dicembre 2018 - sede di svolgimento TERNI 

La valutazione tra sostegno e controllo 

· La peculiarità del contesto giudiziario 

· L’aiuto nella cornice del controllo 

· La doppia trasparenza 

· Le misure di protezione 

· I gap informativi 

 

NODO CRITICO: le interazioni tra funzione di aiuto e funzione di controllo. Quando la domanda è incerta e le 

premesse forse ignote. 

 

15 gennaio 2019 - sede di svolgimento VILLA UMBRA 

Le difficoltà di predizione dell’evoluzione e della recuperabilità 

· Valutazione puntiforme vs. Valutazione evolutiva 

· Gli indicatori per la valutazione 

o La constatazione della permanenza del danno 

o Il riconoscimento o superamento della negazione 

o I meccanismi di disimpegno 

o La produzione di ipotesi eziopatogenetiche 

o I contesti relazionali e lo sviluppo di disturbi di personalità 

· La restituzione della valutazione e la prognosi di recuperabilità 

o Prognosi positiva e prognosi negativa: i percorsi 
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o Verso il rientro 

o Il recupero 

o Gli interventi socio-educativi 

o L’adozione 

o L’affido 

o La Comunità educativa 

 

NODO CRITICO: Le differenze tra valutazione delle competenze genitoriali e prognosi di recuperabilità. Quando non 

si dispone di indicatori condivisi. 

 

5 febbraio 2019 - sede di svolgimento VILLA UMBRA 

I requisiti dei documenti e i flussi di comunicazione 

· Una struttura di relazione 

· I requisiti attesi di un atto giudiziario 

· Le informazioni minime per l’indagine sociale 

· Le informazioni relative al processo 

· Una checklist per condividere i requisiti tra i diversi attori 

 

NODO CRITICO: il documento chiamato “relazione”: diverse relazioni per diversi scopi, ma strutture simili per diverse 

relazioni. Quando non si condivide “la struttura che connettte”. 

 

DOCENTI  

Dino Mazzei, psicologo, psicoterapeuta 

Riccardo Romiti, metodologo 

 

DESTINATARI 

Il Corso è aperto ad un massimo di 100 partecipanti.  

Destinatari dell’intervento formativo sono esclusivamente i diversi professionisti che si occupano di Tutela 

del Minore e, in particoplare, di valutazione delle competenze genitoriali che non abbiano partecipato 

alla Prima Edizione del Cantiere formativo.  

Gli iscritti devono essere in grado di garantire la loro presenza a tutte le giornate del cantiere.  

 

I posti disponibili sono così distribuiti: 

 

Usl Umbria 1 e Usl Umbria 2: 25 partecipanti provenienti dalle équipe + 12 Neuro Psichiatri Infantili 

Zone sociali: 36 partecipanti (3 operatori per ciascuna zona sociale) 

Avvocati: 25 partecipanti (l’ordine degli avvocati definirà la ripartizione sul territorio regionale) 

Magistrati dei Tribunali Umbri: (equamente distribuiti tra Tribunali ordinari, di appello e minori regionali) 

 

I nominativi dei partecipanti dovranno essere trasmessi dai referenti delle organizzazioni coinvolte, via mail, 

alla segreteria del corso: matteo.menchetti@villaumbra.gov.it entro e non oltre il 25 ottobre 2018.  

 

ATTESTAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE:  

- ai sensi dell’art. 15 L n. 183 del 12 novembre 2011, la partecipazione al corso può essere  

autocertificata;  

- la verifica delle autocertificazioni da parte degli Enti potrà essere effettuata ai sensi del DPR 

445/00. 

 

La reportistica relativa alla partecipazione al corso si trova nel portfolio corsi di ciascun partecipante 

accedendo all’area riservata presente nell’AREA UTENTI del sito www.villaumbra.gov.it.  

Per accedere nell’area riservata occorre inserire come username il proprio codice fiscale e come password i 

numeri da 1 a 8 (salvo modifiche da parte dell’utente).  
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CREDITI FORMATIVI 

ECM (35 crediti) 

Ordine assistenti sociali 

Ordine avvocati 

 

La partecipazione al corso è a titolo gratuito essendo l’attività finanziata nell’ambito del Piano formativo 

regionale. 

 

REFERENTI REGIONALI 

Paola Casucci, Dirigente del Servizio Programmazione socio-sanitaria dell'assistenza distrettuale, Regione 

Umbria 

Roberta Antonelli, Servizio Programmazione socio-sanitaria dell'assistenza distrettuale, Regione Umbria 

Gian Paolo Di Loreto, Servizio Programmazione socio-sanitaria dell'assistenza distrettuale, Regione Umbria 

Susanna Schippa, Servizio Programmazione e sviluppo della rete dei servizi sociali e integrazione socio 

sanitaria 

 

COMITATO SCIENTIFICO 

TAVOLO INTEGRATO DI CONFRONTO PERMANENTE SU FAMIGLIA E MINORI  

Istituito presso la  Corte di Appello di Perugia composto da delegati dei seguenti organismi: 

Corte di Appello di Perugia  

Tribunale di Perugia 

Tribunale per i Minori 

Ordine degli Avvocati di Perugia 

Usl Umbria 1  

Ordine degli Assistenti sociali Umbria  

Ordine degli Psicologi dell’Umbria 

Regione Umbria - Direzione  Salute, Welfare 

Usl Umbria 2 

Tribunale di Terni  

Procura  Tribunale di Terni  

 

SCUOLA UMBRA DI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

Responsabile ad interim sezione Sanità, Prodotti e metodologie innovative 

Sonia Ercolani 

 

Coordinamento didattico–organizzativo 

Cristina Strappaghetti, c.strappaghetti@villaumbra.gov.it  

 

Tutoraggio e Segreteria Organizzativa 

Matteo Menchetti, matteo.menchetti@villaumbra.gov.it, 075-5159757 


